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Le associazioni da tano 
dai 1 . , t i , e à i d ' c g n i 
mese. 

Si r icevono le sole le i -
tere a f f ranca le . 

l'ufficio 

Palazzo Sarbaja a To-
ltilo lf.'2i0piano matto, 

MN'NO I. ~ Ncmsro 

o o N m z i o r à i 

0{»n! giorno si pubblica 
un nuovo disegno iri iito-
f;raf{a,o al bisogno vignet-
te su-legno. : 1 

I pagamenti delle à s m -
ciaKioni si r icevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta , 0 con cambiali sa 
case di Banche di Napoli. 

Tut to ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere i n -
dirizzato ( f ranco) alla Di-
rezione del Ciiornalé stra-
da Toledo N.° 210. . 

Bl PUBBLICA ' 

Tutu i giorni, meno mi-
le feste di doppio preetHo, 

NAPOLI 18 SETTEMBRE 

Il mondo non manca di messi. Ve ne sono in tuìli io 
tutti i paesi , di tul le le qiialilù. 

M a r c ' A r a t i è il messo più conosciuto che ci siti. 
Non so chi 1' abbia spedito in Russia , 

« in quel settenirlonal vedovo silo » 
( e qui Dante col vedovo voleva in tendere vedovo di Sla-
tuto ), ma so che c' è andato; e la seguente scena snrplj-
be accadulil t ra lui 

a. e quello 'nipcKitor die lassii rrgrin » 
come dice 1' onorevole preopinante : 

Il messo ha cominciato cosi ; 

-T- Signor del inondo, a te che manca ? 
linlia, 

— 1/ ayraì se ad .'dira tu la togli. 
— Iniora 

L' avi'ia so tanll malintenzionati 
Non l'ossero laggit'i. 

^ , Puoi contentarli 
Delia pinacoteca di Milatìo. 
(jli avan/.i di l\a(1tH'/l(y a me proponi? 

Signor piTi.lona, i') di 1'voiC.1 ... 
— : T'anciicla, ^ 
E p.irla, • , ,. . 
—• ' ,. llaliil aspetta solo uh po'di flusso, ' 
Prendi, il genero l\io, ed in sua màilo 
1.0 scctiro rli ^Mjian 0 òr Ut consegna, 
— E Vonez'a? • 

Sia libera. . 

Alla Crusca di Russia è questa ignota., 
.— .^hilsolio. ^ 
— Sailo? o sassi anche al Sebcto. 
~~ (v ver oolh più die non viielsi: 
Scegliesti ? ' , ' 
— Ilo sceho. 

—' E die? . 
--- Milàn, 

• —L'avra i . 
— Ma Milano per or, fa ch'io,cominci 

A calzar lo sliv.!!; tutto vedrailo 
lln dì fino al calcagno al russo piede • 
Ed Italia savi» vera cosacca. 
Ma di cii) non far mollo. Alla giocata 
D'alto silenzio è liglia. A me l'Italia, 
A te, se il taci, salverai la te.sta, 
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I liUO!. ' 
Vi par r idicolo ques to titolo ? è ,ve ro . McV-'ò mono r i -

dicolo su d ' u n a colonn;v dell 'Arlecchino d i e p e r a r g o -
mento pr incipale d ' un ' j isscmblea nn7.ÌQn;ilo imponciito 
ed immensa come qno.lli» di Frni ic 'oforte ,Sissignore, alla 
dieta si ò par la lo dei buoi , c quel clic ò péjjgio, c 'enir ia-
m o noi in quest'affair dei buoi — Vovora HaUa! G.'ò s t a -
to un depu ta to , un cer to Schoinnor cliel ia av'iiita là f ron-
te di far ques to pa ranono ; o vi asriiciro clic ò stoiuco. 
H a detto"Eosi : 

» I Tirol i sono d n e , uno ( Siiniiìnto abnsivatì iontc T i -
rolo i tal iano, l ' a l t ro .det to con moliii p rop r i e t à <U lin-
guaggio Ti ro lo tedesco. Ora doìna:i(ii.i io," pe rchè non 
chiamarl i tutti e duo tedeschi , ilopo averli fat t i tutt i e 
due nostri? Vedete i buoi . Tiilti e cine p,ì!,>.iricamónte a -
rano la t e r ra ; so t to uno s'.cssiì j ' iogo; or fa te -per un m o -
menti) che il giop,o sia diverso, uno a r e r à itit iin senso, 
l 'al tro in un a l t ro . È ch ia ro . I due buoi sono i due T i -
roli . Il hos l ro giogo sa rà dolce, la t e r ra s n r à i a (Germa-
nia . Aggioghiamoli insieme, ed essi focondoranjao lo no-
stro t e r r e », . ' 

Quesf a rgomen to dei buoi , benché non sia d i lemma, 
p n r e può dirsi a buon d r i U o u n a rganicn to c o r n u t o . Que-
sto Schoumer .o è un bifolco, voglio dir uri contad ino , e 
ciò per la ragione che ognuno si se rve dei suo l ingusg-
gio piìi famil iare , ed allora il Ti ro lo i tal iano gli p e r d o -
n a l i pa ragono , porci.(> {', permesso a lui di sognar qiio-
st ' al tro agg iogamento . Sogna il gne r r i e r Io-schiere, le 
selve il caccia tor , e quel lavora tor l ' a r a t ro e i buoi — E 
sta bene . 0 ò dei mille ed un profi-ssoVc d 'nnivors i là , e -
leva t ioggi e membr i dci raaàemblea fìazionalo G o r m a n i -
èa , e q u e s t o / p r o f e s s o r e ha p reso i l - suo pa ragono nelle 
Georgiche di Virgilio ; ed anche sta bene . Egli s' è a p -
poggiato a quel pa s so : sic vos non vljWs fertin aypra ho-
veg, ed anche sta bene ; ma non sta ,bsu^chianV^r..,bu.oi 
i tirolesi italiani, l buoi por lo'~iViù sono^iìgliurvii delio 
vacche; or dir dall 'al to della t r i buna , che un tirolese è il 
figliuol d ' una vacca è cosa che il p res idente non d o v r e b -
b e p e r m e t t e r e ; d o v r e b b e subi to ch iamar all' o rd ine il 
d e n t a t o ineduca lo . 

E vero che Dante dice 

» Di pari coijie, buoi ohe vanno a giosp 
r » N'antlavft io con (moU'.iTiima carca. 

Ma Dante se Io diceva a se s tesso , .ed ora il p a d r o n e . 
Non credo che il 'fioro ghibcUiiio a v r e b b e avuta "la p a -
zienta di sentirsi dirò da un al tro, ngliuol/fìelhì vacche , 
senza m a n d a r p r ima all 'al iro mondo l ' insolonte, e poi 
per f a r la vendet ta più coni ileia niettérla n'el!''i'??/'(?7'«o 
sotto l a ' p a c e bollente tra Ma e b r a n r h o e Caccianimìco. 

I M'i Assicurano che i tirolesi i tal iani pe r d imos t ra re al 
I depu ta to che non sono buoi ma uomini,- si d ive r t i r an -
! no por .;;iro uno alla volta a sp ianar su di lui lo loro ca-
: r ab ino tirolesi, che non sbag l iano tanto faci lmente; eg l i 
^ m a n d e r a n n o in rÌHpo.sta nl l 'ur j jomonto cornu to , un altro 
' arfTomento che logie,imsnto può chiamars i mi hornhn-m. 

LA SOCIETÀ' DE" VAPORI . 

La S;.ic'ietàdo' Vapori aveva sei figli o.-;sia il Vesuvio, 
il Capr i , l 'EvcoIano.i l Mongibello, la .^laria^Cristina e il 
Giglio dolio Oa(h). La storia di questi vapori ò un poco 
lunga. Essi s tot iero quieti sino al 15 mnggio , e con la , 
cadu ta d i ' r r n y a a mor i r e inmìminciò la madre dé' siM 
figli, in tendo d i r e la società de'sei vapor i . Il sistema do' 
coadiu tor i aveva cosi invaso i cervelii min is te r ia l i , che 
un b.M in s t i no ' i l mia is ie ro fece la saii tafode su' vapor i , 
e li n'.Ì5T pei' co:ulj!Ìtori alla ilotla son/ji pe rò dar loro 
i c enc inquan ta . 

Il TVsidJi'rt capi tò nello mani de' Siciliani ed ha c o m -
ba t tu to jier la causa deli' indipend'cn-Aa de' la Sicilia. !! 
Mongibel lo fu compra to dal governo sardo- ed óra sta 
ne i rAdr ia t i co par comhntl,;-'re pe r 1;ì causa de l l ' ind ipen-
denza i la l iann , e il Giglio d,Vilo o n d e , n o l i ' e p j c a in cui i 
gigli noti (iorivano tropp',) in ter rass i ne to rnò in Inghil-
t e r r a . l l es lavano la Ma<'Ui Cì-iMbm, il Cupri e \' 'Eycola-
710 e qncatlU ha prosi il governo o at;vii combat tendo por 
,la cauria della d ipendenza de'.la Sicilia. 

Molti dicono che qu-aato aUo del governo sia incost i -
tuzionale ^ io por me dico di no —-'l,a costi tuzione, f/a-
raiitisco la p ropr ie tà df. 'cittadini in t o n a e non in m a r e , 
d u n q u e i l .governo ha fat to bene a pi.giiarsoli. E poi, chi 
vi dice che il governo non f a r à un con t ra t to? 11 con l r a t . 
to s ì r à steso dopo che i vapor i iìan fat to il loro nflìcio 
ossia quello di dannogginre e di o-ssero danneggia t i . S i 
potet te per la causa itidiana p r ima m a n d a r e le t r u p p e in 
L o m b a r d i a e poi far la lisga ( che pe r parentes i non si 
fece ) e non può o ra anche i! governo p r ima fa r b r u c i a -
re , danneggiar.-! e tc . ctc. i vapor i deila società e poi fa -
re il cont ra l to ( ciio per .parentesi non si f a r à . ) . Ques ta 
ò la storia dei vìqmri . !1 Fesituio poi , ( vedi V o r g a n o di 
siibato) stato dal Comandan te del ì l obe r to cambia lo d a 
vaporo in uoìtio, Esso è d iventa to un Louis Rlanc , un 
Canssiciiòrc, un sovversivo do' tempi di T r o v a , e perc iò 
il governo si dv".vc a.sìic'.iraro delia sua pe rsona , lo pe r 
me fo il svilito mio ;ir.gonioiit.o correlilo. 

^ Fi Veiuivio o è iitimo o è mia macchina s e n z a r a g i o n ? , o s -
sia un v.-ifìore. Se ò uomo pe rchè non si giudica e non si 
manda alla vinàri;'.? se à vaporoo.'!sia macchina sen/.a ragio-
ne pe rchè il governo gU addeb i t a tanti misfatti? In conse -

I L P i A N O - M A T T O . y,, • 
*0B1HA -ut TEIWi flÀ-W! ' ' ' 

ad ìitt tantino per volta 

C A N T O , 9." 

7. 

Non c' L' che fa r , bÌMO.gna aver pazierr/a 
Ci f anno apii'ilar dal la 'pni i ra r 
Di s tar cheto abbia ognun la compiacenza., 
Altr imenti la' vita ò mal s icura . ' 
Meglio è fuggi r dei . tr ist i la f r equenza ' ' 
E ^tar f r a le domest iche sue mura ; 

Si lasci ornai passar questa bu fe ra 
Che da più tempo l 'orizzonte anne ra . 

Pas-if'rà, parssorà, non ci pensa te , . . 
T o r n e r à tut to al l 'ordino pr imiero; 
J.o foste non sarnn più i-ìvì'elonato 
ì)a (jiu'ìlo flcl timor. l)rijtto (ìónsiero ; 
Sa ran fole .le cose minacciato, 
Nessun dei tanti danni sa rà vero, 
Spa r i r an tutti quant i piano p i ano , . , 
Solo vi res terà quel fatai piano ! 
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{{uenza do 'qua l i l ' o r g a n o fa il seguente raziocinio; Con-
i^iderAndo che il Vesuvio ha sconvolto la i>icilia come 
Kug{»iero Sett imo, ha rivoltate lo Calabrie come Mileto, 
ha fa t to delle missioni diplomatiche come S e r r a - d l - F a l -
<10, esi?endo cadu to nolle mani do'nostri è nos ' ro , o niet-^ 
tiatno un velo su' legit t imi p a d r o n i , perchè il Comanr 
dan te del Robe r to ci ha assicnrato che il-Vestivio non è 
«n vapo re ma un uomo, ed un uomo m.n!inlenzionalo e 
sovversivo. 

L a società de ' Vapori non può essere at taccata di sov-
vers iva. Essa h a battezzato i suoi vapori con «nomi p a -
cifici spontanei . ^ 'i 

II Yemvio è un nome tale, perchè il Vulcano Vesuvio 
spesso sposso sul suo cappello caccia la coccarda r o s s a , 
e qualche volta si cingo anche di sciarpa rossa . Il Capri 
e anche un nomo rego la re p e r c h è ' e r a un' isola sempre 
ben vedu ta anche da qualche antico imperatore r o m a -
no. V Ercolàm por ta il home del paese dei Ue{i;ii Scor 
vi . II Giglio delle onde ha un nome più regio defili a l t r i . 
I fj igll sapete che sono regìi . 11 solo _Mongil>cllo aveva 
mi nome ùu poco sovversivo e l 'Amministrazione Io ven -
det te subito alla Spada d'Italia pe r non compromet -
tersi . 11 pove ro Vesuvio fu il figlio t ravia to . Ma il t r i -
bunale dovrà decidere pe r vedére a chi appar t iene il 
Vesuvio, e per istabilire sa esso è uomo o vaporo. Se è 
nomo e allora sarà consegnato al governo che lo m a n -
derà a l l 'e rgastolo ; se poi si vedrà che il Vesuvio ò V a -
p o r e , al lora il Tr ibuna le condannerà il governo a danni 

, spese e interessi ed alla resti tuzione dell ' ingenero. 

RIVISTA MONETARIA. : 

Carlo Alber to in t raprese la Guer ra Italiana nella spe -
ranza di empirsi il suo cassetto di corono o diicnii. È 
ve ro che f r a le corone che sono di argento come sapete, 
x i a v r e b b e potu to esser mischiata qualche corona di fer-
r o . Ma ciò non impor tava . Il povere t to pe rò non è r i u -
scito n e \ s u o intento. Vi paro mo? Solo Pio I X è v e r a -
mente p ropr ie ta r io di t re corone. 

! Milanesi che c redevano t rova re se non altro a lmeno 
uno ncudo ne l l ' a rmata di Carlo Alberto; non ci t r ova ro -
n o n e p p u r e tre 

1 f rances i una volta faceano uso di Luigi vecchi, pote-
te immaginare ; dopo non molto fecero cattiva r iuscita; 
e f u r o n o sur roga t i dai Napoleoni (moneta italiana). I fi-
gli di Albione a cui il Napoleone facea gola tanto dissero 
che lo manda rono (dl'isòla. Sicché ì Galli fu rono costret-
ti di t o r n a r e u n ' a l t r a volta ai Luigi, dai Luigi passa ro-
no a' Carli e da ' Carli a ' Fi l ippi , tanto che per d i spera -
zione àn dovu to r i c o r r e r e alla cosa piiòfiiica; ossia àlla 
repubbl ica , talché i Napoleoni, i Luigi , i Filippi oc. itio-
liete d a 20 f ranchi si ch iamano o ra repubbl iche . 

La moneta che cor re più in Austria è il Francesco-
ne—Ques ta moneta e r a in uso col ducato a Modena; quan-
do surse il papetto (mone ta romagnuo la ) . ! Modanesi sen-
za saper di creanza g r ida rono abbasso il Francescane e 
v i r a il paphto — Adesso che WFrancescone è t t ìrnato ir. 
g r a n m o d a , i pover in i àn dovuto laisciare il papelto'm 
a b b a n d o n o . 

Radetzki è nemico giurato dei franchi, come ^de' corpi 
f ranch i . L'Italia volèa fargl iene complimento giorni s o ; 
no; m a le f a r isposto dallo stesso — mi non voler fran-
chi, niente franchi', mi voler Bavere, e Francescani. 

I Veneziani anno lasciata la sovrana lecc/ria Austr iaca 
pe rchè moneta t roppo pesante ; ed ànno 'ado t ta to le n o -
stre t re g rana col terreltino. 

II ministero Napoli tano vuole t i rarsi Sicilia ad oncia 
ad 07icia. 

P e r ò le lire del ministero hanno prodot to quasi lo stes« 
so effetto della t i r a d 'Or feo . 

Or feo fabbr icava città c o m e per inconto; il ministero 
lo s f a l b r i c a - a n c h e come per incanto . 

Il cf r io pe rò si è che à dato b a n d o una volta alle c o -
si de l le pnbhlcchrlk-, monete veramente di cat t ivo conia. 

1 DUE U K A S E 
L ' Impe ra to r e ntl io stesso g iorno ha fal lo due vliase. 

Sapete che cosa sono gli ukase'ì adesso ve lo dico io. 
Un ukase è prec isamente quello che noi chijimiamo una 

legge, con la diversi tà pe rò che una legge f r a noi per es-
sere logge dove essere siala a p p r o v a t i dei t re poter i , da 
quello esecutivo, dalla camera dei pa r i e dalla c a m e r a 
dei deputa l i . Questo lo dice puro lo statuto, e per questo 
ve lo dico io p e r c h è io par lo sempre con lo s tatuto in 
m a n o . Da che ci è la costi tuzione dunque noi cosi f a c -
c iamo lo leggi, ma in Russia il caso è diverso , in R u s -
sia lo Czar si r ide dei par i e dei deputat i , piglia l'ukasB 
e lo p romulga senza dar conto a nessuno pe rché lo 
Czar è un g rande appassionato della l iber tà individuale, 
la quale , essendo egli il p r imo personaggio dell' impero , 
deve cominciare da lui che perciò fa quel che vuole. La 
rJìgione facendo d u n q u e uso di questa l iber tà ind iv i -
dua le , l ' impera to re ha fat to due ukase nello stesso g io r -
no : con uno ha r iconost iu ta la repubbl ica F rancese o con 
l 'a l t ro han spedito a Rade t zkyun gran cordone . 

In tanto i l iberali che voglfono scopr i re il pe r chè di 
ogni cosa p re tendono di avere scoper to la vera cagio-
ne che ha sp in to ' i l Sovrano dei russi a fa re iiell ' istes-
so giorno quei due ukase e dicono che ha spedito il g r an 
cordone a l ladetzky per o n o r a r e le sue campagne d ' I t a -
lia ed ha r iconosciuto la repubbl ica F rancese pe rchè si 
voglia compiacere di s t r ingere ella stessa con le sue 
mani al collo di Radetzky ' i l cordone che gli ha inviato. 

, P I A C E N Z A 

Ora che sono in moda gì' interventi ne accadono d i 
tut te le specie. I tedéschi che stanno a Piacenza ( i quali 
non sono andat i iyi che ristabil irvi l ' o rd ine giacché i 
piacentini avevano d isord ina lo gli antichi ordini del Du-
ca, per volersi fonde re assolutamente con la spada ) i 
tedeschi dunque che s tanno a Piacenza hanno comin-
ciato a combat te re contro T intervento, il quale per o ra 
non è altro che un tifo maligno che sta facendo a P i a -
cenza quello che i piemontesi facevano loro p r o v a r e a 
Coi to . Il tifo' dunque senza tener conto della nota delio 
Czar è in tervenuto negli affari d ' I ta l ia , e -in ques to pri-
mo scontro son mort i 100 croat i , e mille e c inquecento 
son rimasti fuor i combat t imento . Dicono che la dieta sa-
puta la cosa ha da to pieni potori al signor Vicario il 
quale ha ordinata una leva in massa d i , t u t t i 1 medici e 
farmacist i tedeschi per ma rc i a r e contro l ' i n t e rven to in 
I tal ia . 

Il Gerente FasDinAnoo Mai^teu.q« 

Napoli. « Stamperìa Pai^igina di À'e». Lsboh 


